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A proposito dei dati Censis sul Teramano 

Ripresa economica 
c'è stata, 

il nodo è ora 
come consolidarla 

TERAMO — Si è svilup
pato in questi giorni un 
interessciìite dibattito con 
convegni e articoli di 
stampa sulla parttcolai Uà 
della struttura economica 
della nostra provincia sot
tolineata m alcune pagine 
del rapporto CENSIS, 
Questo rapporto individua 
nell'area teramana, insie
me a quella di Bari e di 
Caserta, l'esempio di una 
imprenditorialità emergen
te, a dimostrazione che 
nel Mezzogiorno non tutto 
è disgregazione: c'è stato 
in questa provincia — è 
detto — un incremento 
della base occupazionale, 
dal '74 al '77. del 2Src, 
prodotto dallo sviluppo 
della piccola e media 
azienda e dall'azienda arti
giana specie in alcuni set
tori quale quello dell'abbi
gliamento, del mobile, del
la pelletteria. Il rapporto 
CENSIS indica anche i li
miti di questo sviluppo e 
l'individua nel basso con
tenuto tecnologico dcali 
impianti, « nella cultu
ra imprenditoriale ancora 
troppo segnata dalla man

canza di una tradizione 
consolidata e da verifiche 
impegnative; nel sostegno 
offerto dal sistema credi
tizio locale che appare at
tualmente povero di for
mule e sfasato nel colle
gamento tra tipo di fabbi
sogno finanziario e tijio 
di credito ». 

Le reazioni a queste 
analisi sono state di se
gno diverso: ci sono stati 
alcuni dirigenti democri
stiani che sono passati 
disinvoltamente da un at
teggiamento piagnone, per 
il quale la provincia di 
Teramo, essendo una pro
vincia abbandonata, dove
va essere percorsa in lun
go e in largo da autostra
de che una volta costruite 
avrebbero portato lo svi
luppo ad un atteggiamen
to trionfalistico per cui 
Teramo è diventata nien
te meno la Milano del 
Sud. Altri che, esaltando 
il « piccolo » e lo « spon
taneo», hanno colto l'oc
casione per prendersela 
con le grandi aziende, con 
la classe operaia, con la 
programmazione voluta 
dai comunisti. 

Il modeiio di sviluppo 
della zona adriatica 

In un convegno indetto 
dalle Camere di commer
cio delle regioni centrali, 
Lazio, Umbria, Marche e 
Abruzzo, sul così detto 
« modello di sviluppo 
adriatico » che si è tenuto 
non a caso a Teramo, il 
relatore sosteneva che 
questo tipo di struttura 
economica è destinato 
certamente a resistere al
le crisi e alle tendenze 
negative dell'economia ita
liana. 

La nostra posizione è 
chiara e non è di oggi: 
nella nostra provincia si 
è sviluppato un tessuto in
dustriale di piccole e me
die aziende, sostenuto in 
gran parte dall'intervento 
straordinario della Cassa 
del Mezzogiorno, che ha 
portato un aumento con
siderevole di occupati nel
l'industria, ma che è ca
ratterizzato da una estre
ma fragilità: se infatti il ' 
tasso di occupazione nel-' 
l'industria è tra i più alti 
nel Mezzogiorno, è tra i 
più, bassi il tasso di inve
stimento per addetto con 

la conseguenza di un bas
so contenuto frenologico 
della struttura economica. 
E non è pensabile, noi 
crediamo, resistere alla 
crisi economica, alla cre
scente produzione di pae
si del Terzo Mondo in set
tori analoghi, alla guerra 
commerciale in atto ira i 
paesi capitalistici, senza 
rinnovare costantemente 
gli impiantì e il prodotto, 
senza una moderna ricer
ca di mercato, senza una 
adeguata politica crediti
zia, senza aree attrezzate 
per la piccola imvresa. 

E sin qui concordiamo 
con il CENSIS. Ma c'è un 
aspetto decisivo che il 
CEXSIS ignora ed è que
sto: oggi si può parlare 
di sviluppo, di arresto del
l'emigrazione, di crescita 
del reddito perché c'è sta
to un movimento operaio' 
qui che ha saputo essere 
forza dirigente, che ha im--
pedito che passassero i 
tentativi ripetuti di licen
ziamento e che ha saputo 
indicare nuovi obiettivi di 
sviluppo. Qui c'è stata una 
sinistra forte e unita sui 

problemi della economia, 
che ha saputo aprire un 
confronto con la DC su 
questi temi e portarla ad 
intese unitarie; qui c'è 
stata una Amministrazio
ne provinciale guidata 
dalle sinistre che Ita sapu
to svolgere un ruolo di 
programmazione. 

Non. so.no passati i li
cenziamenti alla Monti, 
alla Villeroy e Boch, alta 
CMG, alla SAIG, nei can
tieri autostradali e ogni 
volta sono state indicate 
soluzioni tendenti ad af
fermare un nuovo svilup
po economico. Basterà ri
cordare il processo di ri
conversione delta ex Mon
ti di Roseto; la conferen
za di sviluppo del sinda
cato alla SAIG di Giulia-
nova; V esperienza delle 
cooperative per il recupe
ro delle terre incolte e la 
gestione dei servizi; le 
piattaforme di sviluppo 
del Vomano, del Fino, del
la Vibrata basate sull'uti-
lizzo razionale e produtti
vo delle risorse, tendenti 
ad eliminare lo squilibrio 
territoriale che anche nel
la 7iostra provincia esiste 
permanendo ancora zone 
interne caratterizzate da 
emigrazione, povertà, di
sgregazione. 

Molti degli obiettivi in
dicati in quelle piattafor
me si stanno concretizzan
do: è in appalto la diga 
del Fino, per l'irrigazione 
di 12 mila ettari; si sta 
costruendo la diga sul Vo
mano per una irrigazione 
di 5 mila ettari; sta per 
andare in appalto la co
struzione da parte del-
l'ENEL del raddoppio del
la centrale idroelettrica di 
San Giacomo. 

Tutto questo costituisce 
incremento della occupa
zione ma significa anche 
aver posto le premesse per 
un nuovo più stabile ed 
equilibrato sviluppo eco
nomico. Ma questa strut
tura economica potrà re
sistere e svilupparsi solo 
con una svolta politica 
nel Paese e nella regione 
che introduca una logica 
dì programmazione. La 
Giunta centrista che go
verna attualmente l'Abruz
zo ha saputo solo accu
mulare residui passivi per 
483 miliardi (pari al 117 
per cento) ha saputo per
petuare il carrozzone del
la formazione professiona
le, impedire che si costi
tuisse il SASIM (lo stru
mento di sostegno per la 
piccola e media azienda) 
ha tenuto nei cassetti più 
di cento piani regolatori e 
impedito quindi di attrez
zare le aree per l'artigia
nato e la piccola impre
sa. Questo metodo deve 
essere sconfitto. Ecco per- • 
che è necessario che- :n . 
Abruzzo si affermi una 
svolta nella direzione po
litica basata.,sulla,unità'-
della ministra? j . ;' «•- *[ • - '. 

Gianni Di Pietro 
segretario della federa

zione di Teramo 

Il PSI in Calabria dovrebbe rendere ufficiale il proprio dissenso 

Oggi l'ultimo atto della farsa 
sulle dimissioni della giunta? 

La mozione del PCI all'odg in consiglio regionale - In un'intervista l'assessore socialista 
Alvaro indica come decisiva la seduta di stamane - Intervento del compagno Rossi 

Conferenza a Campobasso delle compagne comuniste 

Nelle piccole aziende agricole 
del Molise la terra è donna 

Al dibattito hanno partecipato anche le braccianti del
la cooperativa « Fantina » di Santa Croce di Magliano 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e 
CAMPOBASSO — La donna 
nel Molise, il suo inserimento 
nei mondo del lavoro, gli o-
biettivi che indica il PCI nel
l'immediato: sono stati questi 
i temi trattati in una confe
renza regionale delle donne 
comuniste tenutasi a Campo
basso (relatrice Tina Carda
relli della commissione fem
minile regionale), nei giorni 
scorsi. 

Alla fine del dibattito, a cui 
hanno partecipato anche le 
donne braccianti della coope
rativa agricola « Fantina > di 
Santa Croce di Magliano, che 
lottano da anni per avere in 
affitto le terre dell'agrario 
« Piccirella ». si è approvato 
un documento dove si affer
ma che «le donne comuniste 
molisane dopo avere esami
nato i ritardi che si hanno 
sul territorio per l'organ.zza-
zione di una vaste rete di 
servizi sociali (questi sono 
da imputarsi alla DC che non 
riesce a spendere il danaro 
pubblico per i consultori e 
gli asili nido), decidono di 
aprire una vertenza con i 
comuni e con la Regione per 
fare emergere una linea poli
tica per la realizzazione dei 
consultori, degli asili nido e 
dei centri sociali e di assi
stenza ». 

Il documento si sofferma 
poi sulle questioni che ri
guardano l'inserimento della 
donna nel mondo del lavoro 
e sulla esigenza di avviare, a 
livello regionale, dei corsi di 
formazione e qualificazione 
professionale nei settori del
l'agricoltura. industria, arti
gianato. commercio, servizi 
sociali e turismo. Si sollecita 
infine la Regione Molise ad 
avviare una indagine sul la
voro nero, sottopagato e a 
domicilio e anche a convoca
re una conferenza regionale 
sul lavoro che preveda aspet
ti specifici e prospettive reali 
per l'occupazione femminile. 
Su queste iniziative. le donne 
comuniste, hanno invitato 
U»c!ie la classe operaia e le 
fòrze politiche democratiche 

a mobilitarsi. 
A fronte di tali indicazioni 

politiche emerse dal dibatti
to, vi sono dei dati che fanno 
comprendere quanto dram
matica sia la condizione di 
vita della donna nella regio
ne. In una indagine campio
naria riferita al '78. curata da 
un gruppo di giovani della 
285. su una popolazione oc
cupata di 116 mila unità, le 
donne che ufficialmente ri
sultano occupate, sono circa 
40 mila. La stragrande mag
gioranza si trova nel settore 
dell'agricoltura. Qui lavora il 
28 per cento di uomini e il 54 
di donne. Dunque si può af
fermare senza indugio che u-
na buona parte delle piccole 
aziende agricole sono rette 
dalle donne. Nella fabbrica, 
invece, troviamo il 30 per 

J cento di occupati uomini e il 
j 6 per cento di donne. Il rap

porto muta nel terziario dove 
gli uomini occupati sono il 41 

Dibattito 
a Catanzaro 
sulle radio 

e TV private 
CATANZARO — La legge di 
regolamentazione delle radio-
TV locali è il tema che sarà 
affrontato in una conferenza-
dibattito oggi pomeriggio alte 
ore 17.30 nel salone della 
Provincia a Catanzaro. L'ini
ziativa, promossa dal PDUP 
calabrese, vuole essere so
prattutto un confronto sull'ar
gomento all'interno della sini
stra. 

Nel dibattito, dopo una re
lazione di Francesco Scoppet
ta (esponente di una emitten
te radiofonica democratica j 
di Lamezia) interverranno ! 
l'on. Luca Pavolini, responsa
bile nazionale del settore in
formazione del PCI, Vincenzo 
Vita della direzione nazio
nale del PDUP e il senatore 
socialista Sisinio Zito, vice 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza RAI. 

per cento e le donne il 40. 
L'indagine rivela anche che 
vi sono circa centomila per
sone escluse dal mondo del 
lavoro su una popolazione 
che supera di poco le 330 mi
la unità. 

Nella massa dei cittadini 
che potrebbe lavorare, vi so
no 36 mila casalinghe. Dun
que è la donna in prima per
sona che paga in termini rea
li lo scotto di uno sviluppo 
distorto, dove il terziario e 
l'agricoltura fanno la parte 
del leone a fronte di una de
bole struttura industriale. Ma 
anche nel sociale vi sono dei 
problemi irrisolti. Li abbia
mo già elencati: carenza di 
consultori, asili nido che non 
si realizzano, lavoro nero e 
sottópagato in espansione, 
chiusura totale per le donne. 
del mondo del lavoro. Diffi
coltà minori per la realizza
zione di queste strutture si 
trovano nei comuni ammi
nistrati dalla sinistra. 

A Portocannone e Mafalda 
funzionano - dei consultori 
familiari finanziati dai comu
ni. ma il problema non lo si 
può affrontare in modo or
ganico nemmeno in questi 
comuni perché non hanno fi
nanziamenti dalla Regione. 
Ora. è questo lo scoglio che 
si deve superare se realmente 
si vuole che sul territorio 
nascano tali strutture pubbli
che. 

Altro dato che merita di 
essere affrontato con più ri
gore di analisi e di interven
to. è quello del mondo della 
campagna. Qui vìve la stra
grande maggioranza delle 
donne occupate. La loro con
dizione di vita è bestiale e 
certamente non confacente ai 
reali bisogni di un vivere ci
vile. Recuperare ad un ruolo 
queste donne in definitiva 
significa anche portarle fuori 
dalla arretratezza e dalla mi
seria. altrimenti, l'esodo dalle 
campagne continuerà ed inte
resserà in prima persona e 
prima di ogni altro la donna. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi nuova 
riunione a Reeeio del Consi
glio regionale calabrese e 
nuova discussione sulla mo
zione di sfiducia presentata 
dal PCI e sul disimpegno 
annunciato una settimana fa 
dai socialisti. Si arriverà al
la conclusione della vicenda, 
dell'indecoroso balletto delle 
dimissioni, cosi lo ha defini
to in un comizio a Cosenza, 
il compagno Gerardo Chiaro 
monte, della Giunta e degli 
assessori, ora annunciate, ora 
ritirata? Avventurarsi in pro
nostici con i tempi che cor
rono non è proprio possibile 
per cui non resta altro che 
limitarsi agli ultimi avveni
menti, alle ultime prese di 
posizione dopo la sceneggiata 
andata in onda venerdì scor
so a Palazzo San Giorgio. 

Le dimissioni della Giunta 
e degli assessori — a comin
ciare da quelli socialisti che 
dovrebbero dare seguito alle 
decisioni sancite in un docu
mento ufficiale del loro co
mitato regionale — ancora, 
come è ormai noto, non ci 
sono. Domenica il Giornale 
di Calabria — portavoce di 
Mancini, che in questa fase 
sembra sia il più convinto 
e tenace assertore delle di
missioni degli assessori, a co
minciare da quelli del suo 
partito (due esponenti su tre 
del Partito socialista dentro 
l'esecutivo di Palazzo Europa 
fanno capo fra l'altro alla 
corrente manciniana) — h i 
pubblicato con grande eviden
za (in apertura cioè della 
prima pagina) un pastone po
litico contenente una dichia
razione dell'assessore sociali
sta ai Lavori Pubblici, Sa
verio Alvaro, della corrente 
di Mancini. 

Il titolo del pezzo del quo
tidiano filomanciniano è si
gnificativo: a Martedì si di
metteranno gli assessori so
cialisti ». Alvaro, nella dichia
razione che ispira questa tito
lazione, afferma che nella se
duta di oggi del Consielo re
gionale i tre assessori socia
listi rassegneranno le dimis
sioni. Tutto questo all'inter
no però di un esame poli
tico della situazione non pri
vo di elementi polemici nei 
confronti dei comunisti « i cui 
atteggiamenti incostanti — 
scrive Alvaro.— hanno con
dizionato negativamente la le
gislatura». Polemico con il 
PCI sono anche l'assessore 
socialista ai Beni culturali, 
Gaetano Cingali, e il presi
dente della Giunta Ferrara, 
In una intervista rilasciata 
ieri alla Gazzetta del Sud. 

Non di questo * nostro av
viso si tratta, e di ciò ne 
dà del resto conferma il fon
do dello stesso quotidiano fi
lomanciniano di domenica a 
firma del suo direttore Ar
denti, là dove sì afferma che 
a i comunisti hanno condotto 
la loro opposizione con deco
ro e serietà evitando persino 
di infierire, ma giustamente 
sottolineando in negativo le 
contraddittorietà e le ambi
guità della ridotta pattuglia 
di maggioranza nella Regio
ne ». Si t ra t ta perciò di farla 
finita con l'indecoroso mi
nuetto sulle rovine — per dir
la sempre con il Giornale 
di Calabria — che In queste 
settimane stanno perpetrando 
al danni dell'istituto regiona
le Ferrara e i suol assessori 
di centro-sinistra. La dichia
razione di Alvaro indica che 
si è giunti finalmente alla 
soluzione? Tutto fa presume
re di si, ma per attendere 
la parola fine — come nei 
migliori film « gialli » — non 
ci resta che aspettare la gior
nata di oggi e la seduta o-
dierna del Consiglio 

Le dimissioni della Giunta 
e la denuncia della manovra 
dilatoria della DC sono og
getto pure di un nuovo inter
vento del segretario comuni
sta Rossi che ha invitato gli 
assessori socialisti ad assu
mere le giuste determinazio
ni per porre la DC — dice 
Rossi — di fronte alle sue 
responsabilità. Un'ultima pre
sa di posizione, a poche ore 
dal Consiglio regionale vie
ne dalla corrente craxiana. 
polemica nei confronti dei 
manciniani ed aspra nel giu
dizio sulla Giunta regionale. 
Una battuta vale per tut te e 
dà il senso cui è giunta 
l'inattendibilità del governo 
Ferrara: «La direzione po
litica regionale calabrese — 
dicono i craxiani •— ha ac
cumulato ritardi tali da non 
poter presentare alle prossi
me elezioni un consuntivo ap
prezzabile ». 

Manifestazione 
con Minucci 

a Sassari 
SASSARI — L'incontro a 
Sassari con il compagno A-
dalberto Minucci è stato ca
loroso e sincero come da 
tempo non si assisteva nella 
nostra città. 

« I l significato di questa 
manifestazione, ha affermato 
il compagno Pes, segretario 
dPlla federazione, sta In una 
verifica del lavoro svolto in 
questo ultimo periodo ammi
nistrativo». Il giudizio che 
hanno dato il compagno Cer
chi, presidente della Provin
cia. e il compagno Isetta, 
consigliere comunale, è stato 
positivo. 

A conclusione della mani
festazione ha preso la parola 
il compagno Minucci che ha 
toccato 1 punti più importan
ti attorno a cui ruota la vita 
politica italiana. Minucci ha 
criticato il governo Cossìga 
che, al pari della giunta re
gionale sarda, non riesce a 
prendere nessuna decisione e 
nessun provvedimento. « il 
partito comunista, ha prose
guito. è impegnato invece su 
molti fronti. Non ultimo, per 
esempio, quello dei decreti 
antiterrorismo. Si stanno 
approntando alcuni emenda
menti che 11 deleterio ostru
zionismo radicale aveva im 
pedito si discutessero a suo 
tempo. Il partito è impegna
to. ha concluso il comoagno 
Minucci, r>er una trasforma
zione radicale della società. 

La denuncia di Unità e Paese Sera 

Bloccati gli abusi 
edilizi ad Altamura 
ora i de minacciano 
Esposto alla magistratura del PCI e PSI 

Dal corrispondente 
ALTAMURA — Dopo l'e
sposto alla magistratura 
del PCI e del PSI e la pre
sa di posizione degli espo
nenti repubblicani per al
cuni casi di abusi edilizi 
denunciati dal nostro gior
nale e dal quotidiano 
« Paese Sera » il commis
sario prefettizio ha fatto 
marcia indietro e ha blòc 
cato la licenza edilizia 
che prevedeva la lottizza
zione selvaggia di due et
tari di suolo. Come si ri
corderà si tratta" delle vil
lette unifamiliari che la 
società « La Fenice » vuole 
realizzare nella zona di 
Carpentino. 

La commissione comu
nale in una burrascosa 
riunione approvò la con
cessione in dispregio del
le disposizioni vigenti che 
vietano, in mancanza di 
piani pluriennali di svilup
po, il rilascio di licenze. 
Inoltre in quella sede i 
componenti la commissio
ne non tennero conto del 
preciso deliberato con il 
quale nel luglio scorso il 
consiglio comunale aveva 
individuato su questa zo
na un intervento pubbli
co per reperire nuove aree 
per l'edilizia economica e 
popolare. 

Speculazione 
Di qui la tempestiva de

nuncia e l'esposto PCI-
PSI alla magistratura e 
la conseguente decisione 
del commissario prefetti
zio di bloccare la conces
sione. L'intervento del dr. 
Borino, che incautamen
te aveva già avallato l'o

perazione speculativa, ha 
scatenato la reazione del 
clan mafioso speculativo 
composto da tecnici comu
nali, ingegneri e uomini 
politici democristiani che 
da alcuni anni control
lano con spregiudicatezza 
l'attività edilizia della 
città. 

Intimidazioni 
Questi personaggi facen

ti capo all'ex sindaco 
Franco Zaccaria, già no
to alla magistratura per 
illeciti amministrativi « 
più volte coinvolto in scan
dali edilizi, hanno creato 
in questi giorni un clima 
di intimidazione e di ri
catto, Sono arrivati per
sino. dopo aver tentato 
inutilmente con ammicca
menti e promesse di com
prare il silenzio dei cro
nisti dell'Unità e di Pae
se Sera, ad insulti e mi
nacce. 

In questa rozza azione 
di intimidazione si è pe
nosamente distinto, non 
contento della querela 
mossa a Paese Sera per 
presunta diffamazione, il 
boss democristiano Fran
co Zaccaria nei confronti 
del collega Onofrio Pe
pe a cui va la nostra 
piena solidarietà. Per 
quanto riguarda noi pos
siamo assicurare i demo
cristiani che continuere
mo la battaglia per sma
scherare e denunciare chi 
attraverso l'asservimento 
delle istituzioni ^intende 
procurarsi fortune politi
che e personali. 

Giovanni Sardone 

Decisa risposta dei lavoratori alle minacce di chiusura della cartiera 

«Finché ci sarà legno da trasformare in carta 
lo stabilimento di Arbatax non si smantella 
Nella fabbrica si sforna il 70 per cento del prodotto necessario ai giornali italiani - Assemblea 
neUa sala mensa - La partecipazione degli amministratori deUa zona e della provincia di Nuoro 

Nostro servizio 
ARBATAX — Gli enormi cu
muli di tondini di legno che 
occupano quasi tutto lo spazio 
che sta dietro i capannoni 
della Cartiera di Arbatax, pro
prio in faccia al porto, non re
steranno li. Nonostante le mi
nacce di chiusura, e di cassa 
integrazione per 760 operai la 
cartiera non smobilita e la 
produzione continua. Fino a 
quando? 

e Fino a quando sarà possi
bile e ci sarà legno da trasfor
mare in carta, noi continuia
mo a lavorare. La Cartiera 
non si tocca »: così hanno de
ciso «ufficialmente» i lavo
ratori nell'assemblea aperta 
tenuta dentro la sala mensa 
della fabbrica che fornisce il 
settanta per cento della carta 
da giornale consumata in 
Italia. 

Ieri c'erano tutti: i portua
li, gli autotrasportatori, gli 
operai delle piccole aziende 
che « vivono » esclusivamente 
grazie alla Cartiera. C'erano 
in prima fila gli amministra
tori dei comuni che gravitano 
sulla piana di Arbatax-Tortolì 
e i rappresentanti dell'Ammi
nistrazione provinciale di si
nistra di Nuoro. Alle 11 si era 
riunito in seduta straordina
ria il Consiglio comunale di 
Tortoli (di cui Arbatax è una 
frazione) per esprimere una 
dura xondanna contro il prov
vedimento della Fabocart. 

«Da quando questa fabbri
ca è stata costruita, nel 1962. 
per buona parte grazie ai con
tributi pubblici, ha rappresen
tato il punto di riferimento 
più sicuro per la zona dell' 
Ogliastra. una delle più isola
te della Sardegna, dove le uni

che risorse sono ancora quel
le legate all'agro-pastorizia o 
ad un limitato turismo. Bloc
care la Cartiera significhereb
be dare il colpo di grazia all' 
economia di tutta la zona »: 
ha sottolineato il compagno 
Tonino Orrù, capogruppo del 
PCI nel Consiglio provinciale 
di Nuoro. 

Costruita con i finanziamen
ti regionali e statali, la Car
tiera è caduta nelle mani di 
Fabbri. L'industriale continen
tale. dopo l'incredibile regalo 
che gli ha fatto Bisaglia 
« svendendogli » le ultime car
tiere pubbliche, detiene ora 
il monopolio assoluto nel set
tore. 

Nel braccio di ferro ingag
giato con il governo. Fabbri 
punta ad ottenere l'aumento 
del costo della carta di 155 li
re al chilo. Ciò significa met

tere in crisi l'editoria nazio
nale. Una logica che lavora
tori, amministratori e popola
zioni di tutta la zona rifiutano. 

Queste tenaci popolazioni, a 
furia di lotte hanno in passa
to rifiutato, sconfiggendolo, il 
tentativo della Fabocart di 
privatizzare a suo esclusivo 
uso, e consumo il porto di Ar
batax-Tortolì. per accaparrar
si maggiori profitti, togliendo 
contemporaneamente alla Sar
degna centrale l'unico sbocco 
attrezzato sul mare. 

Quel tentativo è stato a suo 
tempo sventato. Il senso della 
battaglia che oggi ì lavoratori 
della Cartiera stanno condu
cendo. dopo la decisione di au
togestire gli impianti, sta tutto 
qui: costringere la Fabocart 
ed il governo al tavolo della 
trattativa, in modo da affron
tare la questione Cartiera as-
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Il procedimento giudiziario rimandato al prossimo 6 giugno 

Un lungo rinvio al processo Lumia - Pantaleone 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un lungo rinvio, fino al 
prossimo 6 giugno, per il processo che 
vede il «mafiologo» Michele Pantaleo
ne imputato per ignobili calunnie ai dan
ni del compagno Luigi Lumia, stimato 
sindaco comunista di Villalba (Caltanis-
setta) e dirigente del SUNLA di Pa
lermo. 

Ieri la terza sezione del tribunale 
(presidente Maurici, a latere Puglisi) 
ha ascoltato i compagni Emanuele Maca-
luso e Pio La Torre, che erano stati ci

tati dai difensori di Pantaleone. su un 
argomento marginale, le circostanze che 
precedettero la candidatura dello stesso 
Pantaleone — allora dirigente del Mo
vimento dei socialisti autonomi — nelle 
liste unitarie PCI-MSA presentate alle 
elezioni regionali del 1971. 

La vicenda giudiziaria — la prima 
udienza Io scorso 22 gennaio — prende le 
mosse da una lettera anonima ricevuta 
nel 1971 dal preside del liceo scientifico 
«Cannizzaro» di Palermo, dove Lumia 
insegnava matematica! L'autore della 
lettera, tra l'altro, gettava pesantissime 

e fantasiose accuse di « collusione con la 
mafia » sulla figura del militante comu
nista. 

Da diverse verifiche e perizie — due 
" delle quali ordinate dal giudice istrutto
re — l'esporlo risultò scritto con una 
macchina da scrivere sequestrata a Pan
taleone. Ieri l'imputato, ascoltato dai 
giudici, ha invece sostenuto di non sa
perne nulla e di aver affidato la propria 
macchina alla sua segretaria, la signora 
Rosaria Meschisi. che abitualmente ribat
teva in bella copia i suoi scritti. 

sieme a tutta l'imbrogliata 
matassa della carta in Italia. 

Intanto occorre cominciare 
a definire il ruolo e la colla
borazione nel mercato della 
Cartiera di Arbatax. « Questo 
nodo — dicono i lavoratori — 
deve essere decisivo per quan
to concerne la produzione del
la carta da quotidiani, e de
ve prevedere anche alcune 
diversificazioni produttive ». 

Perché ciò sia possibile bi
sogna riordinare l'intera ma
teria. rintuzzando decisamen
te lo strapotere assunto dalla 
Fabocart e ricostituendo un 
solido giuppo chimico. Vale 
a dire che occorre raggruppa
re tutte le aziende ancora 
pubbliche, e in questo gruppo 
può essere eventualmente in
serita la cartiera sarda. 

« E poi c'è tutto il resto da 
discutere — ha detto Cesare 
Monni. della Filpc provincia
le —. a partire dalle materie 
prime per le quali la cartiera 
dipende pressoché esclusiva
mente dall'estero, con un evi
dente aggravato di costi ». 

Su questo terreno ieri sono 
state denunciate le gravissime 
inadempienze della Regione 
Sarda: anche qui si scontra
no i ritardi inammissibili ed 
il disinteresse per il destino 
della fabbrica. C*è un piano 
di forestazione che prevede 
finanziamenti per centinaia di 
miliardi: non è stato ancora 
varato. Attuarlo significa non 
solo favorire una minore di
pendenza della cartiera sar
da dai mercati esteri, ma da
re sbocchi concreti all'occu
pazione. specie quella giova
nile. 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
CAGLURI — Non si può 
non sottolineare, ancora una 
volta, il diverso stile con il 
quale i comunisti si presen
tano alla cittadinanza in oc
casione delle prossime ele
zioni amministrative. Il pro
gramma del PCI è stato il
lustrato nel corso di una 
conferenza stampa e, attra
verso un questionario, è stato 
avviato un sondaggio tra gli 
elettori cagliaritani. Si tratta 
di una iniziativa nuova per il 
capoluogo sardo. « L'intento 
— ha spiegato il compagno 
Piersandro Scano, segretario 
della Federazione comunista 
di Cagliari — è quello di av
viare una consultazione de
mocratica per conoscere le 
proposte, le indicazioni o le 
ossevazioni critiche dei citta
dini >. • • 

Un nuovo modo per andare 

Il PCI a Cagliari presenta programma elettorale e questionario 

Ora vediamo che ne pensa la gente 
alle elezioni. D'altronde la lì
nea del cambiamento, della 
trasformazione si afferma 
sulla partecipazione popolare, 
sull'impegno della gente. 

Il PCI questa linea non la 
scopre da oggi, nò si tratta 
di espediente elettorale. Per 
esempio, prendiamo le cir
coscrizioni. « Le circoscrizioni 
istituite col determinante 
contributo del PCI. sono un 
importante momento di par
tecipazione dei cittadini alla 
vita amministrativa di Ca
gliari. Proprio attraverso 
questo momento — ha detto 

J il compagno Piersandro Sca
no — è stato possibile avvia
re l'ampio dibattito che ha 
messo in luce tutti i limiti 
del piano dei servizi predi
sposti dalla giunta comunale. 
e di cui si chiede una radica 
le revisione per poter desti
nare decine di miliardi con 
gelati da anni nelle banche al 
finanziamento di case, scuole. 
ambulatori, un teatro e spazi 
per il tempo libero >. 

«Ma la giunta comunale 
sabota apertamente il decen
tramento — ha denunciato il 
compagno Luigi Cogodi. ca

pogruppo comunista al con
siglio comunale —- Molte cir
coscrizioni non hanno una 
sede. strumenti tecnici. 
Neanche la luce elettrica.. 
Eppure il Comune ha due 
miliardi per far funzionare il 
decentramento. Non ha speso 
una lira. Questa giunta non è 
soltanto incapace di ammi
nistrare. La città rischia di 
perdere venti miliardi per 
l'edilizia popolare e agevola
ta. mentre 12 mila famiglie 
chiedono ancora una casa 
decente. C'è dell'altro: nelle 
casse comunali ci sono 120 

miliardi per servizi ed opere 
pubbliche," ma come al solito 
non escono dalla cassaforte. 
La giunta anche l'obiettivo 
dichiarato di colpire il de
centramento e di annullare tut
te quelle forme di partecipa
zione popolare alla gestione 
ed al controllo della cosa 
pubblica ottenute in anni di 
durissime lotte. 

Il questionario — che viene 
distribuito da oggi in tutte le 
14 circoscrizioni del capoluo
go sardo — rappresenta una 
forma di dialogo diretto con 
gli elettori, e si conclude con 

la richiesta di suggerimenti 
sui nomi di possibili candida
ti per le liste comuniste. E' 
questo il modo scelto dal 
PCI per stimolare la parteci
pazione dei cittadini alla vita 
politica. «Il destino di Ca
gliari. ha concluso il com
pagno Scano — non può es
sere quello che vogliono gli 
attuali amministratori de t 
di centro-destra. Bisogna da
re al Comune una ammini
strazione onesta ed efficientt. 
rispondente agli interessi d t i 
lavoratori e di tutta la 
lazione >. 
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